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• Centri di ricerca delle tecnologie di cui al Programma H2020

• Possibilità di presentare progetti congiunti – anche con OdR – fino ad un massimo di 5 
co-proponenti

Con il DM 24 maggio 2017 sono state ridefinite le procedure per la concessione ed erogazione
delle agevolazioni, previste dal DM 1 aprile 2015, a favore di progetti di ricerca e sviluppo
realizzati nell’ambito di accordi stipulati dal Ministero con le regioni, le province autonome, le
altre amministrazioni pubbliche eventualmente interessate e i soggetti proponenti.

Sostenere interventi di rilevante impatto tecnologico in grado di incidere
sulla competitività di specifici ambiti territoriali o settoriali favorendo 

l’adozione di innovazioni dei processi produttivi o dei prodotti derivanti 
dallo sviluppo delle tecnologie individuate dal Programma H2020

Finalità 
dell’intervento

• Interventi a sostegno della soluzione di crisi di settore o di specifici territori

• Attrazione degli investimenti dall’estero

• Rafforzamento della presenza dei prodotti italiani in mercati con forte
competizione internazionale

• Consolidamento occupazionale

• Sostegno alle imprese italiane che partecipano ai bandi comunitari (es: bando
ECSEL)
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• Centri di ricerca delle tecnologie di cui al Programma H2020

• Possibilità di presentare progetti congiunti – anche con OdR – fino ad un massimo di 5 
co-proponenti
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Principali 
novità 

introdotte

Aumento dell’investimento ammissibile da 800 mila euro a 5 milioni di euro al 
fine sostenere iniziative di rilevante dimensione in grado di sviluppare proficue 
collaborazioni tra imprese e centri di ricerca

Possibilità per il Ministero di definire accordi anche in assenza del cofinanziamento 
delle regioni o delle provincie autonome nel caso in cui l’iniziativa sia realizzata 
nelle regioni meno sviluppate o nelle regioni in transizione e siano utilizzate 
risorse europee
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Aumento del numero di soggetti co-proponenti del progetto di R&S da n. 3 a n. 5

Possibilità di avviare le attività di ricerca e sviluppo dopo la presentazione della 
proposta progettuale sull’intero territorio nazionale

4



DM 24 maggio 2017 Accordi per l’innovazione

• Contributo diretto alla spesa pari a una quota base del 26%* delle spese e dei costi 
ammissibili, composta come segue:

• 20% concesso dal MiSE +  3% minimo.
• 3% minimo concesso dalla regione.

* Il Ministero, oltre alla quota base del 20%, aggiunge una quota equivalente a quanto 
reso disponibile dalle regioni o province autonome firmatarie dell’accordo.

• Qualora previsto dall’Accordo, Finanziamento agevolato nel limite del 20% dei costi 
e delle spese ammissibili

Qualora il Ministero utilizzi risorse dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali o 
della relativa programmazione parallela nazionale, ovvero l’accordo sia cofinanziato 
con risorse  gestite a livello centralizzato dalle istituzioni, dalle agenzie, dalle imprese 
comuni (es: ECSEL) o da altri organismi dell’Unione europea, la misura del contributo 
diretto alla spesa viene aumentata in modo da massimizzare le agevolazioni 
concedibili nel rispetto delle intensità massime di aiuto stabilite dagli articoli 4 e 25
del Regolamento (UE) 651/2014.

Agevolazioni 
concedibili



PRESENTAZIONE 

PROPOSTA 

PROGETTUALE

VALUTAZIONE DI 

NATURA TECNICA

FASE NEGOZIALE 

CON 

AMMINISTRAZIONI 

INTERESSATE

FIRMA 

DELL’ACCORDO

1 2 3 4

Presentazione della 
proposta di R&S 

contenente: 

• Descrizione soggetti proponenti

• Piano strategico industriale 

• Descrizione di ciascun progetto

• Tipologia e importo aiuto richiesto

Indirizzo PEC

dgiai.segreteria@pec.mise.gov.it

Valutazione della 
proposta da parte del 

Soggetto gestore

• Rilevanza della proposta 
sotto il profilo degli sviluppi 
tecnologici 

• Grado di innovatività

• Interesse industriale nella 
realizzazione dell’iniziativa

• Effetti diretti/indiretti 
sull’occupazione

• Valenza nazionale sotto il 
profilo delle ricadute 
multiregionali

Interlocuzione con 
Regioni e 

amministrazioni

• Valutazione della validità 
strategica dell’iniziativa

• Verifica della disponibilità 
delle Amministrazioni al 
cofinanziamento 
dell’iniziativa*

* Le Amministrazioni partecipano 
al cofinanziamento in misura 
almeno pari al 3 per cento dei 
costi ammissibili

Firma dell’Accordo con 
impresa,  MiSE e 

Amministrazioni interessate

L’Accordo deve indicare i seguenti 
elementi:

• Finalità dell’Accordo

• Imprese e amministrazioni 
coinvolte

• Progetti agevolabili

• Quadro finanziario 

• Misura e forma delle agevolazioni

• Durata Accordo

A valle dell’Accordo l’impresa presenta la domanda di agevolazioni, con in allegato il piano definitivo
delle attività, sottoposta alle ordinarie procedure di valutazione tecnico-economico-finanziarie✋
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Maria Teresa Mitidieri Costanza

Direzione generale incentivi alle imprese

Ministero dello Sviluppo Economico

INFORMAZIONI E CONTATTI:

www.mise.it

teresa.mitidieri@mise.gov.it
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